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La normativa sulla formazione dei macchinisti ferroviari e i 
relativi indennizzi (D.lgs. n. 247 del 30 dicembre 2010 e del D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 30 novembre 2012) 
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Cultore della Materia in Diritto Commerciale, Diritto dell’Intelligenza Artificiale e Diritto Inter-
nazionale dell’Economia nell’Università degli studi di Roma “Guglielmo Marconi”, Dottore Com-
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Il carattere settoriale della normativa che regola l’indennizzo dei costi per la formazione dei mac-
chinisti ferroviari richiede alcune precisazioni preliminari. 
Il punto di partenza è il D.Lgs. 30 dicembre 2010 n. 247, che ha recepito nel nostro ordinamento la 
direttiva comunitaria 2007/59/CE, concernente la certificazione dei macchinisti addetti alla con-
duzione di locomotori e treni. Tale testo normativo, riferimento per la sicurezza del settore ferro-
viario, impone la formazione come strumento fondamentale per garantire la sicurezza nei 
trasporti. A titolo esemplificativo, il primo considerando della direttiva 2007/59/CE recita: “La di-
rettiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla sicurezza delle ferrovie 
comunitarie, obbliga i gestori delle infrastrutture e le imprese ferroviarie a predisporre sistemi 
di gestione della sicurezza che garantiscano il raggiungimento degli obiettivi di sicurezza e il ri-
spetto delle normative nazionali e delle specifiche tecniche di interoperabilità (STI), applicando 
le disposizioni comuni di sicurezza, tra cui programmi formativi per il personale e meccanismi 
per il mantenimento delle competenze necessarie”. 
Il termine “formazione” appare ben 58 volte nella direttiva 2007/59/CE e più di 20 volte nel D.Lgs. 
n. 247/2010, che disciplina in dettaglio i requisiti formativi per ogni macchinista, affinché possa 
essere abilitato alla conduzione di veicoli ferroviari.  
La supervisione dell’applicazione di tali disposizioni e l’attuazione delle relative norme operative 
spetta all’ANSFISA (Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stra-
dali e Autostradali), un’autorità indipendente incaricata della regolamentazione della sicurezza 
ferroviaria in Italia, della vigilanza sul rispetto delle norme, nonché del rilascio delle certificazioni 
e omologazioni alle imprese ferroviarie e ai gestori di infrastrutture. In particolare, l’art. 4 del 
D.Lgs. n. 247/2010, intitolato “Modello comunitario di certificazione”, distingue tra due tipologie 
di documenti richiesti al macchinista: la licenza, che certifica il possesso dei requisiti minimi di 
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salute, formazione scolastica e competenze professionali, e i certificati, che abilitano alla condu-
zione di specifici veicoli su determinate tratte.  
Il citato articolo 4, quindi, stabilisce che il macchinista deve possedere la licenza, che ne attesta 
la formazione generale, e uno o più certificati, che identificano i veicoli e le tratte per i quali è au-
torizzato a guidare. A titolo esemplificativo, per condurre il locomotore E189 è necessaria una for-
mazione specifica che differisce da quella per l'ETR500, e per percorrere la tratta Roma-Napoli è 
richiesta una formazione distinta rispetto alla tratta Milano-Torino. Inoltre, il conseguimento di 
tali titoli deve essere preceduto dalla frequenza di corsi teorici, pratici e tirocini, e dal superamento 
degli esami, come richiesto dall’ANSFISA (art. 22, commi 2 e 6 del D.Lgs. 247/2010).  
Ciò premesso, è evidente che se un macchinista formato secondo la normativa di settore da una 
determinata impresa ferroviaria o gestore decide di passare a un’altra azienda, i costi della sua 
formazione potrebbero beneficiarne indebitamente quest’ultima. In tale scenario, come previsto 
dalle normative richiamate, l’indennizzo dei costi della formazione è dovuto a condizione che: (a) 
l’impresa di provenienza abbia erogato una formazione conforme alle disposizioni di legge e 
abbia sostenuto i costi; (b) la formazione non riguardi attività incomplete o riferite a veicoli e tratte 
non pertinenti. A tale scopo, l’art. 21 del D.Lgs. n. 247/2010 stabilisce che la contrattazione collettiva 
debba definire misure per evitare che i costi della formazione vadano a beneficio di un’altra im-
presa. Queste misure includono il pagamento di un “ragionevole indennizzo”, proporzionale al 
tempo rimanente dell’ammortamento dell’investimento formativo (comma 2). In assenza di ac-
cordi collettivi, il D.M. 30 novembre 2012 prevede i presupposti per l’indennizzo. L’art. 2, comma 
4, del D.M. stabilisce che, in mancanza di altri accordi, l’impresa che assume il macchinista deve 
risarcire quella che ha formato il lavoratore, previo riscontro del rispetto delle condizioni previste 
dalla normativa. Il Decreto Ministeriale riprende il concetto di “ragionevole indennizzo” previsto 
dal D.Lgs. 247/2010 e lo applica in modo dettagliato. L’art. 1, infatti, prevede che tale indennizzo 
venga calcolato in base ai seguenti criteri: “Se, entro quattro anni dalla formazione, il macchinista 
lascia volontariamente l’impresa che ha sostenuto i costi e viene impiegato da un’altra impresa, 
deve essere corrisposto un indennizzo per evitare che l'investimento formativo vada a vantaggio 
di un altro soggetto.” Pertanto, il diritto all’indennizzo sorge solo quando il macchinista, entro 
quattro anni dalla conclusione della formazione, decida di lasciare l’impresa di origine e venga 
assunto da un altro datore di lavoro.  
In conclusione, la normativa prevede che i costi di formazione possano essere ammortizzati entro 
quattro anni dalla data di rilascio della licenza o dei certificati, a seconda che si tratti di formazione 
per la licenza o per veicoli e tratte. Tale periodo inizia rispettivamente dalla data di sottoscrizione 
del certificato di formazione e dalla data dei documenti attestanti il completamento della forma-
zione. L’indennizzo, quindi, non è dovuto per costi di formazione precedenti a queste date né per 
corsi di aggiornamento già erogati (art. 2, comma 7). 
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